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prova delFAfrìeat 
Dopo il Vietnam e il Me

dio Oriente l'Africa australe 
ha fornito a Kissinger l'ul
tima occasione di esprimere 
la sua < abilità diplomatica », 
di strappare l'ultimo applau* 
so ai suoi numerosi estima
tori. Non fosse altro che per 
motivi cronologici, dunque, 
gli intrighi africani del se
gretario di Stato si trovano 
oggi al primo posto nella 
agenda dei problemi inter
nazionali che giace sul ta
volo del neo-eletto presiden
te Jimmy Carter. • • •., 

Allo stesso Carter, del re
sto, questa eredità africana 
deve essere apparsa ben pe
sante, se fin dalle prime 
dichiarazioni dopo la vitto
ria elettorale, egli ha collo
cato anche l'Angola, la Rho-
desia, la Namibia, il Sudafri
ca, nel quadro di quell'« or
dine mondiale » che egli con
trappone alla « politica di 
potenza » seguita dall'ammi
nistrazione Ford-Kissinger, 
politica che tendeva « a di
videre il mondo in due bloc
chi, costringendo le nazioni 
di tutto il mondo a schie
rarsi » o con gli Stati Uniti 
o con l'URSS. Una politica, 
ha aggiunto il neo-presiden
te, che tendeva a creare di
visioni permanenti in cam
po internazionale. 

« Questa politica, e Jimmy 
Carter è interamente di que
sta idea — gli ha fatto eco 
il suo principale consigliere, 
Brzezinski — pone un'ipo
teca pericolosa sul futuro 
e contribuisce a isolare sem
pre più gli Stati Uniti... 
Noi manipoliamo e preve
diamo solo a breve termine, 
come accade con l'Africa me
ridionale. E questo perché 
pensiamo tutta la nostra po
litica estera nella prospet
tiva est-ovest, che era quel
la del dopoguerra: così ci 
siamo impegnati dalla par
te sbagliata in Angola ». 

Parole nuova, non c'è dub
bio, che sembrano prefigu
rare un radicale cambia
mento, non solo rispetto agli 
otto anni di amministrazio
ne repubblicana, ma addirit
tura rispetto a tutta la po
litica americana di questo 
dopoguerra. Questa impres
sione, lo stesso Brzezinski 
è sembrato volerla confer
mare, quando ha definito 

CARTER - Fine del 
bipolarismo 

la nuova politica estera ame
ricana « una sfida simile a 
quella che abbiamo dovuto 
affrontare nel 1945 ». 

Ma il linguaggio nuovo 
sembra fermarsi per ora alle 
enunciazioni generali. Se si 
entra nei particolari, le for
mulazioni non sembrano an
dare oltre quelle che le nuo
ve realtà dell'Africa aveva
no imposto a Kissinger. In 
un'intervista di alcune set
timane fa ad un giornale 
sudafricano, pubblicata su 
sua richiesta solo venerdì 
ad elezioni avvenute, Carter 
ripete infatti ciò che il se
gretario di Stato aveva già 
detto (<La Rhodesia deve 
accedere prima possibile al 
governo della maggioranza, 
U Sudafrica deve concedere 
rapidamente l'indipendenza 
alla Namibia ») e che riflet
teva, come sappiamo, la vo
lontà di cambiare la forma 
lasciando immutata la so
stanza di regimi oppressivi 
e reazionari. 

E se queste dichiarazioni 
hanno il difetto della gene
ricità e dell'ambiguità, chia
re e precise, in un senso 
negativo sono invece altre 
dichiarazioni, che nella stes-

KISSINGER — Lascia 
una pesante eredità 

sa intervista Carter ha fat
to, a proposito del regime 
razzista sudafricano. Si, an-
ch'egli lo condanna moral
mente, come Kissinger, che 
lo aveva definito < incompa
tibile con ogni sentimento 
di umana dignità », ma an
che per lui, come per Kis
singer, la chiave della po
litica americana nella regio
ne è in un'intensificazione 
dei rapporti economico-poli
tici con Pretoria. « Io credo 
— dice — che il peso del 
nostri investimenti possa es
sere usato come una forza 
positiva per la sistemazione 
dei problemi regionali >. Egli 
pensa, per esempio, che si 
possa giungere all'abolizione 
dell'apartheid per mezzo del
lo « sviluppo economico e 
della promozione degli in
vestimenti », con l'uso della 
« leva economica », « l'unica 
via — dice — per ottenere 
la giustizia razziale »v E 
quando l'intervistatore suda
fricano gli chiede ansioso 
se pensa di utilizzare l'arma 
delle sanzioni economiche, 
lui risponde senza esitazio
ni: « No davvero! ». Per Car
ter infatti il problema sem
bra essere racchiuso in que
sta formulazione: < Ci sono 
risorse che solo l'Africa può 
fornirci e c'è una tecnolo
gia che solo l'America può 
fornire ». Ciò che sembre
rebbe una pura e semplice 
riproposizione dei vecchi 
rapporti neocoloniali tra 
mondo industrializzato e Ter
zo Mondo. 

Quale rapporto c'è allora 
tra le enunciazioni generali 
di segno decisamente inno
vatore e le prese di posi
zione particolari? La con
traddizione è più apparente 
che reale. Carter, cioè, più 
che un innovatore dei con
tenuti della politica estera 
americana, tende a presen
tarsi come un innovatore nei 
metodi. Saranno, comunque, 
i fatti a dirci quanto i me
todi nuovi incideranno sui 
contenuti, e il primo fatto 
con il quale Carter dovrà 
misurarsi è proprio quello 
della Rhodesia, del cui fu
turo si discute in questi 
giorni a Ginevra, e dove 
Kissinger ha battuto se stes
so nell'arte dell'intrigo. 

Guido Bimbi 

Per strappar» l'iniziativa alla Gran Bretagna 

Gli USA tentano di reinserirsi 
nel negoziato per la Rhodesia 
Un inviato di Carter a Ginevra dichiara che il neopresidenfe vedrebbe favorevol
mente una nuova iniziativa di Kissinger • Riunito a Dar h Salaam un vertice africano 

GINEVRA, • 
Gli Stati Uniti 6tanno ten

tando di riprendere in mano 
l'iniziativa diplomatica sul 
problema rhodesiano. Emargi
nati insieme a Smith (a cui 
si erano legati con 11 plano 
Kissinger e con le sue clau
sole segrete) in seguito alla 
accettazione britannica della 
impostazione del negoziato vo
luta dai patrioti, essi cerca
no oggi dì reinserirsl di for
za nella trattativa ginevrina. 
Dapprima con l'invio a Gine
vra del vice di Kissinger, 
Schaufele, poi con il viaggio 
di John Rhinehart a Dar Es 
Salaam, Lusaka e Ginevra, 
infine con l'invio nella città 
svizzera del deputato demo
cratico Charles Diggs che do
vrà preparare un rapporto 
per ii neoeletto presidente 
Carter. 

Diggs ha dichiarato in una 
conferenza stampa che qual
siasi iniziativa del segretario 
di - Stato americano Kissin
ger mentre è ancora in ca
rica avrebbe il « pieno ap
poggio» da parte di Jimmy 
Carter. Egli ha anche detto 
di avere incontrato Kissinger 
più volte prima di venire a 
Ginevra ricavando l'impres
sione che «egli sia pronto a 
fare quanto può finché ri
marrà nell'attuale posizione 
« se sì dovessero rendere 
necessarie altre conversazio
ni con Ian Smith, sarebbe 
disposto a tenerle». 

L'occasione di questa nuo
va « offensiva diplomatica » 
americana sembra essere sta
ta fornita dall'impasse in cui 
il negoziato è giunto a pro
posito della data per l'indi
pendenza. La Gran Bretagna 
infatti, sebbene si sia di mol
to avvicinata alla richiesta 
del primo settembre 1977 a-
vanzata dai patrioti, non ha 
voluto accedere interamente 
alla loro richiesta. Circa gli 
obiettivi reali della nuova in
tensificata attenzione ameri
cana non - è tuttavia stato 
fornito alcun particolare. Va 
sottolineato però che proprio 
ieri il capo razzista Smith in 
una conferenza stampa a Sa-
lisbury ha sottolineato la sua 
« fedeltà » alla linea america
na ed ha invece duramente 
attaccato la Gran Bretagna 
la cui delegazione sarebbe 
formata da «uomini meschi
ni che stanno ancora cer
cando di vendicarsi per la 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza» di undici an
ni fa. La nuova massiccia 
pressione di Washington 
sembra assumere 11 carattere 
di un piano rhodeso-america-
ao per vanificare i primi sue-

si diplomatici ginevrini 
patrioti, strappare l'ini

ziativa a Londra e imporre 
una soluzione della questione 
rhodesiana più gradita agli 
USA. 

In questo ambito acquista 
significati precisi anche il 
ballon d'essai lanciato da 
Smith al «moderato» Muzo-
rewa che ha definito « il più 
responsabile » dei dirigenti 
nazionalisti, e con il quale 
ha lasciato Intendere di es
sere disposto a formare un go
verno che escluda i movimen
ti che più conseguentemente 
conducono la lotta di libera
zione. 

A Ginevra tuttavia conti
nuano i colloqui bilaterali di 
Ivor Richard con le delegazio
ni presenti, nel tentativo di 
sbloccare la situazione e tro
vare un accordo sulla data 
dell'indipendenza. Se il pro
blema giungesse a soluzione 
sarebbero stati compiuti 1 
primi due importanti passi 
voluti dal Fronte patriottico 
di Nkomo e Mugabe e potreb
be quindi avere inizio la ne
goziazione del meccanismo 
del governo di transizione. 

A Dar Es Salaam (Tanza
nia). frattanto, al termine di 
un incontro fra il presidente 

della Tanzania Julius Nyere-
re, il presidente del Mozam
bico Samora Machel, 11 pre
sidente dell'Angola Agostlnho 
Neto ed il vice presidente del 
Botswana K.J. Mastre, è sta
to diffuso un comunicato In 
sette punti nel quale si de
nunciano le Incursioni arma
te nel Mozambico da parte 
delle truppe rhodesiane e si 
riafferma l'impegno a prose
guire la lotta armata 

Gli uomini di Stato afri
cani hanno affermato che le 
iniziative diplomatiche per un 
pacifico passaggio del potere 
alla maggioranza negra rho
desiana. inclusa la conferen
za in corso a Ginevra, non 
sono che manovre per gua
dagnare tempo e «consolida
re i regimi fascisti bianchi» 

Nel comunicato si invitano 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, le Nazioni Unite ed 
i paesi non allineati a so
stenere sempre più la lotta 
di liberazione dell'Africa me
ridionale. « Lo Zimbabwe 
(Rhodesia) sarà liberato nel
lo stesso modo in cui sono 
stati liberati l'Angola ed il 
Mozambico», ha detto Nye-
rere. 

Si allentano i rapporti 
tra la Cina e l'Albania? 

« Vacanza di lavoro » sull'isola per il neo-eletto 

Carter in ritiro a St. Simon 
mette a punto i suoi piani 

A fine novembre un incontro con Ford - Il presidente del Venezuela, Perez, sollecita un 
cambiamento della politica verso l'America Latina - Frei soddisfatto, Pìnochet a disagio 

TIRANA. 6. 
L'agenzia di stampa alba

nese ha diffuso oggi il di
scorso pronunciato giovedì 
scorso al congresso del Par
tito dei Lavoro Albanese, dal 
primo ministro Mehmet She-
hu con il quale si afferma 
che sebbene la Cina continui 
a dare aiuto economico e 
militare all'Albania, il paese 
dovrà fare in futuro asse
gnamento soprattutto sui pro
pri sforzi. Il discorso di She
hu è considerato dagli os
servatori come un ulteriore 
segno dell'allentamento dei 
rapporti che sarebbe in atto 
tra Pechino e l'Albania. Meh
met Shehu infatti nel suo 
discorso ha fatto soltanto un 
riferimento breve ed insoli
tamente formale all'aiuto ci
nese per il nuovo piano quin
quennale albanese e non ha 
menzionato progetti specifici. 

Secondo alcuni osservatori 
il tono del discorso di Shehu 
dà adito ad illazioni secondo 
cui Pechino potrebbe aver 
considerevolmente ridotto le 

sue promesse di aiuto all'Al
bania. Lo scorso anno i due 
paesi hanno firmato un ac
cordo sugli aiuti per il pe
riodo 1976-1980 ma i partico
lari di questo accordo non 
sono stati resi noti. 

Nel suo discorso, diffuso 
dall'agenzia di stampa alba
nese Shehu si è limitato a 
dire che «Nel fissare gli ob
biettivi del sesto piano quin
quennale abbiamo tenuto con
to dell'aiuto internazionalista 
della Repubblica Popolare di 
Cina». Ù primo ministro ha 
dichiarato che l'aiuto cinese 
sarà dato in base agli accor
di ufficiali fra i due paesi 
ed ha aggiunto: «Ringrazia
mo la Repubblica Popolare 
di Cina ' che, attraverso la 
cura e la raccomandazione 
del compagno Mao Tee-tung, 
ha concesso e continuerà a 
concedere il suo aiuto inter
nazionalistico al nostro.paese 
per la costruzione del socia
lismo e il consolidamento del
le sue capacità di difesa». 

WASHINGTON, 6 
Il presidente eletto degli 

Stati Uniti, Jimmy Carter, 
trascorrerà 1 prossimi quat
tro o cinque giorni sull'iso
la di St. Simon, al largo del
la costa meridionale della 
Georgia, in uria « vacanza di 
lavoro» che vedrà in primo 
plano il problema della scel
ta del nuovo gruppo dirigen
te. Nella villa posta a sua 
disposizione da Smith Bagley, 
il magnate del tabacchi Rey
nolds che ha sull'isola le sue 
piantagioni. Carter studierà 
con i suoi assistenti una pila 
di documenti alta mezzo me
tro, riguardante i problemi 
immediati dell'assunzione dei 
poteri e comprendente, tra 
l'altro, una lista di settari-
taclnque nomi di candidati 
alle alte cariche governative. 

Da St. Simon, Carter rien
trerà al suo villaggio di 
Plains. dove risiederà fino al 
20 gennaio, vigilia dell'inse
diamento, salvo che per una 
puntata a Washington, dove 
incontrerà Ford alla fine di 
novembre per discutere 11 pas
saggio delle consegne. L'av
vocato Jack Watson, uno del 
principali consiglieri del neo
eletto. ha concordato con 11 
segretario generale della Ca
sa Bianca, Richard Cheney, 
le modalità del collegamento 
tra l'amministrazione uscen
te e i rappresentanti di Car
ter, i quali ultimi 6i Istalle
ranno la settimana prossima 
in un edificio annesso alla 
residenza presidenziale. L'av
vocato Watson avrà a quanto 
sembra, un ruolo importante 
nella fase di transizione. 

Sulle scelte di Carter si 
possono registrare soltanto 
delle ipotesi, dato che esse 
sono ancora da fare. Egli le 
farà, presumibilmente, in se
no al gruppi di lavoro che lo 
assistono nella sua «vacan
za » e che includono 1 per
sonaggi più rappresentativi 
del suo stato maggiore. Lo 
stesso Carter ha preannun
ciato che non vi saranno sol
tanto delle sostituzioni ma 
modifiche di struttura nel
l'apparato politico-ammini
strativo. 

Al nuovo presidente conti
nuano a pervenire messaggi 
di rallegramenti. Una valuta
zione molto critica nel ri
guardi della tradizionale po
litica di Washington verso 
l'America Latina è contenuta 
in quello inviato dal presi
dente del Venezuela, Carlos 
Andres Perez. Il capo dello 
stato venezuelano, alla vigi
lia della sua partenza verso 
l'Europa (sarà a Roma il 17 
novembre), scrive tra l'altro: 
« Troppe volte slamo stati de
lusi dalla condotta del go
verni degli Stati Uniti». 
L'osservazione è riferita so
prattutto al sostegno dato da 
Washington al regimi fasci
sti del subcontinente, e in 
questo senso Perez segnala la 
speranza che Carter manten
ga le promesse pre-elettorali 
« contro le dittature e contro 
ogni violazione del diritti 
umani, che sembrano trova
re supporto nelle necessità 
tattiche delle potenze». Ag
giunge che troppe volte gli 
Stati Uniti hanno creduto 
che l'unico modo di avere 
amici in America Latina è 
quello di «favorire i regi
mi di forza, 1 quali servono 
soltanto da strumento servile 
per l'esecuzione delle diretti
ve emanate dagli Interessi 
multinazionali, e per l'Inter
vento aperto o mascherato 
all'Interno dei paesi latino-
americani ». 

Naturalmente in seno al 
governi militari di estrema 
destra l'elezione di Carter ha 
suscitato evidente Imbaraz
zo. n capo della giunta mi
litare cilena, generale Pìno
chet, si è limitato a dire che 
egli «sta prendendo cono
scenza del risultato delle ele
zioni statunitensi». E* noto 
che Carter ha preso ripetu
tamente posizione contro l'in
tervento americano nel Ci
le e contro il regime che ne 
è uscito e che «viola siste
maticamente 1 diritti umani 
e civili». In quanto al Bra
sile, il presidente eletto ha 
più volte respinto 11 «mo
dello di nuova democrazia» 
elogiato da Kissinger e ha 
detto che quello brasiliano è 
un regime totalitario, ciò che 
ha indotto ti. ministro degli 
esteri. Azevedo Silveira, a 
parlare di « Interferenza » 
negli affari Interni del 6uo 
paese; In parlamento, poi. la 
maggioranza fascista è giun
ta a qualificare Carter come 
un « cretinoide Incapace ». Di
sappunto anche In Uruguay. 
dove si ricorda che sono sta
ti proprio 1 parlamentari de
mocratici quelli che. nel Con
gresso di Washington, han
no proposto e ottenuto il 
blocco di ogni aiuto militare 
ed economico al regime mi
litare. 

Tra le reazioni latino-ame
ricane sono anche da regi
strare le positive valutazioni 
dell'ex presidente cileno, il 
democristiano Eduardo Frei. 
Alcuni tra 1 suoi più stretti 
collaboratori hanno riferito 
che alcuni mesi fa la man
canza di sostegno da parte 
del Dipartimento di Stato ha 
fatto fallire un'operazione po
litica, con appoggi militari, 
per sostituire con un regime 
civile il governo Pìnochet. Il 
leader democristiano è stato 
nel primo semestre del "76 
negli Stati UnltL In quei 
momento si era prospettata. 
In ambienti latlnoamerlcani, 
l'eventuale alternativa mode
rata rappresentata da Frei, 
per 11 prossimo futuro cile
na I collaboratori di Frei han
no anche affermato che Or
lando Letelier, Tex-minlstro 
di AUende che risiedeva a 
Washington, si preparava a 
incontrare Jimmy Carter 
quando venne assassinato. 

Il presidente USA neoeletto, Jimmy Carter, preleva e sposta 
dalla casa della madre i libri che Intende portare con sé 
alla Casa Bianca. 

Portogallo: 
Lopez Cardoso 
sostituito da 
un moderato 

LISBONA, 6 
Il primo ministro Soares 

ha rimpiazzato immediata
mente il dimissionario mini
stro dell'agricoltura. Lopes 
Cardoso, sostituendo il leader 
dell'ala sinistra del partito 
eco un uomo di stretta osser
vanza moderata, e quindi 
omogeneo alla linea scaturita 
dal recente congresso del par
tito. Il nuovo ministro del
l'agricoltura è Antonio Bar-
reto, attuale ministro del Tu
rismo e Commercio. 

Il mutamento ministeriale 
è stato definito da Soares, 
nelle brevi parole pronuncia
te alla cerimonia del giura
mento di Barreto come mini
stro dell'agricoltura, « un 
chiarimento politico». In che 
direzione sia avvenuto que
sto « chiarimento ». Soares 
non ha avuto esitazioni a 
lasciarlo intendere nell'impli
cita critica al dimissicnario 
Cardos allorché ha afferma
to: « La politica della rifor
ma agraria non potrà più re
stare nelle mani della per-
versicne totalitaria... di un 
singolo partito». Con ciò ha 
inteso «ammonire» i comu
nisti che si seno sempre bat
tuti per l'applicartene inte
grale della riforma agraria. 
e. che. in questa lotta, aveva
no trovato comprensione ed 
appoggio nell'ex ministro Lo
pes Cardoso. 

Barreto, dopo il giuramen
to, ha dichiarato che la sua 
politica si atterrà al program
ma del governo approvato lo 
scorso agosto. 

Incidenti seguiti alia proclamazione dei risultati elettorali 

La polizia spara sulla folla: 
3 morti e 13 feriti in Egitto 

Manifestazioni in sostegno di candidati non eletti — Il secondo tur
no delle elezioni ha confermato la schiacciante vittoria della « tribu
na» del centro con l'81,6 per cento dei voti — Alla sinistra due seggi 

IL CAIRO, 6 
Il risultato dei secondo tur

no delle elezioni parla
mentari egiziane ha confer
mato la vittoria assoluta del
la «tribuna» del centro, che 
fa capo al primo ministro, 
Mamduh Salem, il quale, nel
la sua qualità di leader della 
maggioranza è stato convoca
to dal presidente Sadat e in-

Incendiata 
a Madrid 
la libreria 

«Rafael Alberti» 
MADRID, 6 

La libreria «Rafael Alber
ti » di Madrid è stata incen
diata nelle prime ore di sta
mane. Un gruppo di a igno
ti» ha versato della benzina 
nella libreria dalia fessura 
della porta appiccandovi 
quindi 11 fuoco. 

Il proprietario della libre
ria aveva ricevuto una quin
dicina di giorni or sono mi
nacce da un «sesto comando 
Adolfo Hitler» che gli inti
mava di lasciare la Spagna 
immediatamente: In caso 
contrario la libreria sarebbe 
stata incendiata e lui e la 
famiglia uccisi. 

Da quel momento 11 gover
no dispose una speciale pro
tezione al proprietario della 
libreria, alla 6ua famiglia e 
al locale, specialmente nelle 
ore notturne; ma 11 27 ot
tobre venne tolta la prote
zione. dato che nessun atten
tato era stato tentato fino 
a quel momento. 

caricato di formare il nuovo 
governo. 

La « tribuna », una delie 
tre correnti definitesi in seno 
all'Unione socialista araba 
(unica organizzazione politi
ca consentita in Egitto) ha 
ottenuto l'81,6 per cento del 
voti e 275 seggi. La «tribuna» 
di destra ha ottenuto 12 seg
gi e quella di sinistra due. 

Secondo la stampa del Cai
ro, tutti 1 ministri del nuovo 
governo verranno scelti in 
seno alla « tribuna » della 
maggioranza. Non sono pre
viste alleanze, anche perché 
i risultati sono andati al di 
là di ogni aspettativa. Ben
ché vi siano al parlamento 
48 deputati, presentatisi co
me « indipendenti », non si 
può parlare di una vera « op
posizione» che possa funzio
nare organicamente o, co
munque, bloccare in qualche 
modo le decisioni prese dal 
governo. 

La nuova assemblea del 
popolo terrà la prima riunio
ne della nuova legislatura 
giovedì prossimo, undici no
vembre. In tale occasione, il 
presidente Sadat pronuncerà 
un discorso per illustrare le 
grandi linee della politica 
estera ed interna della Re
pubblica araba d'Egitto. 

Lo svolgimento delle elezio
ni, e di questo ballottaggio, è 
stato turbato da scontri e vio
lenze. Ieri, in una cittadina 
sul delta del Nilo la polizia 
ha sparato sui dimostranti. 
Si contano tre morti e tredi
ci feriti. Fra le vittime c'è 
un maggiore di polizia. 

La folla si era riunita dopo 
che erano stati annunciati 1 
risultati del ballottaggio in 
quella zona. I candidati che 
sono stati eletti non riscuo
tevano evidentemente le sim-
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natie dei dimostranti che non 
hanno voluto disperdersi 
quando la polizia ha minac
ciato di intervenire. Vi sono 
stati lanci di sassi e la poli
zia ha sparato. 

Scambi di sassate e di 
manganellate tra dimostranti 
e forze dell'ordine vi seno 
stati a Qaliub, ad una quin
dicina di chilometri dalla ca
pitale. Diverse decine di per
sone e otto poliziotti sono ri
masti feriti negli scontri de
rivati anch'essi da contesta
zioni sui nomi degli eletti. 

Diverse centinaia di citta
dini che sostenevano un can
didato non eletto, si sono am
massate contro la stazione di 
polizia. Armati con sassi e 
bastoni hanno cominciato a 
danneggiare automobili e la 
sede del partito unico. Gli 
agenti hanno allora caricato 
i dimostranti arrestandone 
quarantuno. 

Tutte le personalità politi
che del governo sono state 
rielette. Alcuni ministri non 
avevano superato la prima 
prova e si seno dovuti pre
sentare nel ballottaggio do
ve però hanno avuto la con
ferma parlamentare. Solo Ab-
dal Hamid Hassan, presiden
te dell'organizzazione giova
nile e delle attività sportive. 
non è stato confermato al 
parlamento. 

Secondo alcuni osservatori 
le prime elezicni che Sadat 
ha voluto perché si costituis
se una alternativa valida al
la corrente centrista, non 
hanno dato 1 risultati che si 
aspettava il primo cittadino 
d'Egitto. Sadat desiderava 
che 1 malcontenti potessero 
trovare nell'ambito dei parti
to la valvola di sicurezza alle 
loro mire, cosa che non si è 
verificata. 

Anche nel distretto di 
L'Azhar al Cairo, dove si tro
va l'università Lsìam.ca. la 
più prestigiosa del mondo 
arabo, la sinistra è stata 
sconfitta. Dopo II primo scru
tinio il candidato de'.la sini
stra era In testa ma non c'è 
l'ha fatta centro l'intervento 
dello sceicco dell'Azhar. in
tervenuto con il suo peso 
morale e anche ma ter .ale. a 
favore della « tribuna » del 
centro. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 6 NOVEMBRE 1976 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2. 
ROMA (2. 

21 53 20 31 36 
3 74 82 39 17 

60 47 51 59 88 
5 58 63 73 57 
71 35 27 58 86 
44 29 54 69 15 
49 2 52 65 50 
17 33 35 79 90 
64 2 88 24 8 
62 87 1 29 42 
estratto) 
estratto) 

Ai tre e 12 » L, 17.445.000; 
agli « 11 a L. 284.400; ai t 10 » 
L. 3&900. 

ROMA-SOFIA 
OGNI MERCOLEDÌ' E DOMENICA -

PARTENZA DA ROMA ORE 17,20 ? . . 
ARRIVO A SOFIA ORE 20,10 

MILANO-SOFIA 
OGNI VENERDÌ' :,\ Ì "VK f -

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18,25 

senza scalo con 

BAlMA/y 
a V I S a l G / V a t Y a V V / V SIg W* W.9 ÌV m % 

Prenotazioni e informazioni: 

ROMA • VIALE GORIZIA, 14 • TEL 868.814/857.371 
MILANO - VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 866 671 

Rosso e Nero t i svela 
l'altra faccia della fortuna 

Sistemi e curiosità per vincere al gioco 
Da novembre in tutte le edicole Rosso e Nero 

presenta i grandi maestri dei giochi, da Arturo 
Franco a Benito Garozzo, da Eri Vigorell i a Bru
nello Tanzi. 

Ogni mese quattro rubriche per conoscere i 
sistemi, i retroscena, gli aneddoti nel mondo del 
bridge, dei casinò, delle corse dei cavalli, del 
poker e di tutt i gl i altri giochi. 

C. A. BURLAND 
MONTEZUMA 

Presentato da Italo Calvino, li «romanzo» dell'ulti
mo signore degli Aztechi. Una biografia magistrale, 
che spiega «dal di dentro», attraverso l'ottica dei 
vinti, un personaggio amletico e le fasi drammati
che della conquista. Con 38 illustrazioni, lire 7000. 

EINAUDI 

IL BLOCCO 
DELLA SCALA 

D 

• 
• 
• 

Gli accordi intcrconfedcrali e le disposi
zioni di legge sulla scala mobile 

L'accordo 25 gennaio 1975 per la modi
fica dell'indennità di contingenza 

II Decreto-Legge 11 ottobre 1976, n. 699 , 
recante "disposizioni sulla corresponsio
ne degli aumenti retributivi dipendenti 
da variazioni del costo della vita" 

I lavoratori interessati 

II meccanismo del prelievo 

Gli aspetti fiscali e contributivi 

I J decorrenza e la durata 

(ili caperti IPSOA esamineranno con i parte
cipanti problemi generali e quesiti particola
ri sui temi in occasione della Giornata di 
Studio che avrà luogo il 22 noxcmbrc 1976 
presso il ( e n t r o Congressi CARIPLO a Mila
no in \ ia Komagnosi 6 

Ver Intornia/ioni e iscrizioni ri\olgcrsì alla Segreteria 
ik-i corsi II'SOA -Via !.. Mancini 1 - 20129 Milano-
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